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REGIO X, "TERME DI ELAGABALO" (AREA), DOMUS, CEMENTIZIO – ROMA  ( RM)

EDIFICIO RESIDENZIALE/DOMUS
Domus tardorepubblicana individuata nell’area del complesso tardoimperiale noto con il nome di "Terme di Elagabalo", sulle pendici nord orientali del Palatino (v. scheda),
settore che – prima delle trasformazioni di epoca imperiale – aveva una connotazione di carattere prevalentemente residenziale. Dell’impianto originario della domus
(prima metà del I sec. a.C.), alla quale appartengono due ambienti adiacenti decorati con pavimenti musivi, non è possibile ricostruire la planimetria, a causa della
frammentarietà dei rinvenimenti. Le indagini stratigrafiche hanno comunque permesso di stabilire che l’edificio venne integralmente riedificato verso la metà dello stesso
secolo: l’assetto planimetrico di questa seconda fase costruttiva, meglio definito, consta di un fronte con tabernae rivolte verso la valle del Foro e di una parte residenziale
vera e propria, che si sviluppa sul retro di quelle. Il complesso subì successivamente vari restauri, fino all’incendio neroniano del 64, che determinò la definitiva distruzione
della domus e il cambiamento di funzione dell’area, in seguito destinata ad uso pubblico (L. SAGUI’, "Pendici nord-orientali del Palatino: le "Terme di Elagabalo". Indagini
archeologiche e prime riflessioni", in ArchCl, LX, 2009, pp. 235-274).

CRONOLOGIA
ESTREMI TEMPORALI: dal secolo I a.C. (1° q) al secolo I a.C. (2° q) 
MOTIVAZIONE DELLA CRONOLOGIA: dati stilistici ed archeologici

AMBIENTE DI PASSAGGIO
Vano di passaggio pertinente alla parte "pubblica" della domus, nel suo rifacimento di metà I sec.
a.C. L’ambiente, con murature in opera quadrata di tufo e travertino, era allineato lungo la via valle-
Foro ed era pavimentato in cementizio. 

CRONOLOGIA
ESTREMI TEMPORALI: dal secolo I a.C. (2° q) al secolo I a.C. (3° q) 
MOTIVAZIONE DELLA CRONOLOGIA: dati stilistici ed archeologici

Regio X, "Terme di Elagabalo" (area), domus,
cementizio

PARTE DELL’AMBIENTE: intero ambiente
RIVESTIMENTO CON SCANSIONE: a copertura unitaria
TIPO DI IMPAGINAZIONE: a campo omogeneo
CROMIA: monocromo?

Pavimento in cementizio a base litica, costituito da "frammenti di travertino pressati e lisciati in superficie". Manca nell’edito la
documentazione fotografica.

CRONOLOGIA

ESTREMI TEMPORALI: dal secolo I a.C. (2° q) al secolo I a.C. (3° q) 
MOTIVAZIONE DELLA CRONOLOGIA: dati stilistici ed archeologici

BORDO

Elemento non presente



CAMPO

SPECIFICHE TECNICHE
IDENTIFICAZIONE DELLA DECORAZIONE: assente
TECNICA ESECUTIVA: cementizio (cementizio a base litica senza inserti)

CONSERVAZIONE
OGGETTO CONSERVATO: parte del pavimento – CONSERVATO IN: situ
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